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1. PREMESSA 

L’art. 14, comma 1 del D.Lgs nr. 117/2017 (cd. “Codice del Terzo Settore”) prevede l’obbligo in capo agli 

Enti del Terzo Settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 milione di 

euro di redigere il Bilancio Sociale. 

Sulla base del chiarimento fornito dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota del 3 agosto 2021 

nr. 11029, anche le ONLUS, al superamento del parametro dimensionale sopra citato, sono tenute 

obbligatoriamente alla redazione del Bilancio Sociale, indipendentemente dall’avvenuta iscrizione al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (cd. R.U.N.T.S.). 

Si ricorda in proposito che, come già commentato più approfonditamente nella Relazione di missione al 

bilancio d’esercizio 2025 – a cui si rimanda - Fondazione Canova ha operato anche nell’esercizio in commento 

con la qualifica di Onlus, ed ha provveduto a presentare istanza di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS) nel mese di marzo 2026, a seguito dell’abrogazione a decorrere dal 1 gennaio 2026 

della disciplina prevista per le ONLUS. 

Alla data di redazione del presente bilancio, la procedura di iscrizione risulta in fase di istruttoria presso 

l’Ufficio competente. Nelle more del perfezionamento di tale iter, Fondazione impronta la propria gestione ai 

nuovi principi statutari e ai requisiti previsti per gli Enti del Terzo Settore; nel caso di accoglimento della 

domanda di iscrizione al RUNTS, l’ente assumerà formalmente la denominazione di “Fondazione Canova 

ETS”. 

Alla luce delle considerazioni che precedono, Fondazione Canova, avendo conseguito per l’esercizio 2025 

ricavi superiori ad 1 milione di euro, così come emersi dal relativo bilancio d’esercizio, è pertanto tenuta alla 

redazione del Bilancio Sociale con riferimento a detta annualità, ancorché non ancora iscritta al R.U.N.T.S.. 

 

 

 

http://www.museocanova.it/
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La metodologia adottata per la redazione del Bilancio Sociale 

Il presente bilancio sociale viene predisposto sulla base delle previsioni riportate nelle Linee Guida adottate 

con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale in data 9 agosto 2019 nr. 186 ed in vigore dal 24 agosto 2019. 

Alla base della redazione del Bilancio Sociale in commento vi è una raccolta di dati e di informazioni che 

avviene attraverso l’impiego di strumenti/softwares introdotti per monitorare l’andamento – quantitativo e 

qualitativo – della gestione e dei servizi offerti, al fine di una loro rendicontazione responsabile e trasparente. 

I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di esercizio dell’Ente.  

Non si sono manifestate necessità di modifica significativa del perimetro o dei metodi di misurazione rispetto 

al precedente periodo di rendicontazione 

 

Finalità del Bilancio Sociale e destinatari 

Il bilancio sociale è lo strumento attraverso il quale è possibile dare attuazione agli obblighi di trasparenza, 

informazione e rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed 

economici delle attività svolte dall’ente ed è finalizzato ad offrire una informativa puntuale nei confronti di 

tutti gli stakeholders interessati.  

Il bilancio sociale si propone infatti di: 

• fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati 

dell’Ente; 

• attivare un processo interattivo di comunicazione sociale; 

• favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione; 

• fornire informazioni utili sulle qualità delle attività dell’Ente per ampliare e migliorare le conoscenze 

e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders; 

• dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e della loro declinazione 

nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti; 

• fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders ed indicare gli impegni 

assunti nei loro confronti; 

• rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 

• esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Ente si impegna a perseguire; 

• fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale esso opera; 

• rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio e la sua ripartizione. 

 

I principi di redazione del Bilancio Sociale 

Per quanto in particolare ai principi di redazione, il Bilancio Sociale si attiene ai seguenti principi, così come 

previsti dalle linee guida sopra citate: 

• Rilevanza: vengono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione e 

dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o che 
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comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder. 

Eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate devono essere motivate; 

• Completezza: sono da identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 

dall'organizzazione e da inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire agli stessi di valutare 

i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente; 

• Trasparenza: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le 

informazioni; 

• Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente da 

interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza 

distorsioni volte al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori 

di interesse; 

• Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelli manifestatisi 

nell'anno di riferimento; 

• Comparabilità: l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale sia - per quanto 

possibile – spaziale; 

• Chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio 

usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica; 

• Veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate; 

• Attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata;  

• Autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio 

sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, deve essere 

loro richiesta e garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. 

 

2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Fondazione Canova è una Fondazione costituita su iniziativa del Comune di Possagno, in conformità alle 

volontà testamentarie di Mons. Giovanni Battista Sartori Canova, erede universale di Antonio Canova, e al 

Decreto del Dirigente della Direzione Regionale per i Servizi Sociali di estinzione dell’IPAB Lascito 

Fondazione Canova di Possagno, con vincolo di destinazione del residuo patrimonio dell’ex IPAB ad attività 

sociali e culturali. 

La Fondazione ha sede a Possagno (TV), in Via Canova n. 74, è iscritta all'anagrafe unica delle Onlus in data 

12 dicembre 2005 ed iscritta, con Decreto n.55 del 24 marzo 2006, al Registro Regionale delle Persone 

Giuridiche di Diritto Privato al n.357 ai sensi degli artt.1 e 7 del D.P.R. N.361 del 2007 e dell'art.14 D.P.R. 

n.616/1977. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e opera nel campo della tutela, promozione e valorizzazione delle cose 

di interesse artistico e storico, comprese le biblioteche e i beni archivistici, nel rispetto della normativa vigente 

in materia e, in particolare, del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei beni culturali e del 

paesaggio. 
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La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via 

esclusiva o principale, di attività aventi ad oggetto la salvaguardia, la custodia, la conservazione, la 

valorizzazione e la fruizione del Complesso Canoviano, costituito dai beni mobili e immobili, nonché la 

promozione e divulgazione della memoria storica e artistica di Antonio Canova.  

Le attività svolte dalla Fondazione risultano riconducibili, per natura e finalità, alle attività di interesse generale 

di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, con riferimento agli interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio 

culturale e del paesaggio, all’organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, nonché alle attività culturali di interesse sociale con finalità educativa. 

 

In particolare, la Fondazione si occupa di: 

a) conservare, valorizzare, restaurare e custodire i seguenti beni immobili: 

1. Casa Canova con annesso fabbricato rustico del pozzo, della cucina fino alla casa denominata Marcioro; 

2. Gipsoteca: Ala ottocentesca; Ala Scarpa con annessa scuderia; 

3. Ala nuova (Gemin); 

4. Giardino, Piazzetta, Brolo e Parco canoviano. 

b) gestire, amministrare, valorizzare il Museo canoviano, le raccolte d’arte conservate nel Complesso 

canoviano, l’Archivio e la Biblioteca canoviana.  

 

La Fondazione si propone altresì di: 

• organizzare e gestire attività culturali e turistiche collegate al Complesso Canoviano, al fine di 

favorirne la fruizione pubblica; 

• collaborare con enti, istituzioni, associazioni e organismi locali, nazionali e internazionali per lo 

sviluppo di programmi e progetti finalizzati alla valorizzazione della Gypsotheca e dell’intera opera 

canoviana; 

• promuovere la diffusione della cultura canoviana tra i giovani attraverso attività didattiche e 

divulgative, anche in collaborazione con il sistema scolastico e universitario; 

• promuovere il benessere individuale e collettivo attraverso la cultura e le arti, realizzando e sostenendo 

iniziative di welfare culturale, inclusione, partecipazione e sviluppo sostenibile del territorio; 

• svolgere attività di formazione, aggiornamento e qualificazione professionale in ambito culturale, 

creativo, sociale e territoriale; 

• assumere ogni altra iniziativa volta a preservare, valorizzare e onorare il patrimonio storico-culturale 

e la memoria dell’artista Antonio Canova. 

La Fondazione può inoltre svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e 

strumentali rispetto ad esse, nei limiti e secondo i criteri previsti dall’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017. Può altresì 

realizzare attività di raccolta fondi, anche in forma organizzata e continuativa, nel rispetto dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 
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3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Fondazione Canova è stata costituita su iniziativa del Comune di Possagno, in conformità alle volontà 

testamentarie di Mons. Giovanni Battista Sartori Canova, erede universale di Antonio Canova, quali formulate 

nell’istromento 30/12/1853 del dott. Renato Arrigoni di Valdobbiadene, nel testamento 28/02/1858 al capo 5 

ed alle “condizioni ed obblighi relativi al lascito Canova” datate 10/07/1879, nonché all’art. 1, comma 3, lettera 

c) dello Statuto del Comune di Possagno, nonché al Decreto del Dirigente della Direzione Regionale per i 

Servizi Sociali di estinzione dell’IPAB Lascito Fondazione Canova di Possagno.  

 

Fondazione Canova opera in conformità alle previsioni dello Statuto, così come modificato con delibera del 

Consiglio di amministrazione dello scorso 5 marzo 2026, a rogito Notaio dr. Francesco Imparato, nr. rep. 

159.468. 

La modifica statutaria, come riferito più nel dettaglio nella Relazione di missione relativa al bilancio al 

31.12.2025, alla quale si rimanda, è stata posta in essere in particolare per l’adeguamento alle disposizioni di 

cui al D.Lgs 117/2017 (Codice del Terzo settore) ai fini dell’iscrizione al RUNTS.  

 

Per quanto alla governance ed all’amministrazione, si riepilogano di seguito gli organi previsti dall’art. 9 dello 

Statuto della Fondazione ed i membri in essere: 

 

ORGANI GOVERNANCE 

E AMMINISTRAZIONE 

 

COMPONENTI IN CARICA 

Consiglio di Amministrazione 

Nominato con delibera del 

27.02.2024 

ZANETTI Massimo, Presidente 

VALERIO Favero, Vicepresidente 

BASSO Elisa, consigliere 

COMELLINI Marco, consigliere 

FINATO Isabella, consigliere 

TRAMET Gianantonio, consigliere 

VARDANEGA Alessandro, consigliere 

Presidente ZANETTI Massimo 

Direttore MASCOTTO Moira 

Segretario  GUERRA Federica 

Organo di controllo  

(Revisore dei conti) 

VISENTIN Graziano 

 

L’attività della Fondazione è riferibile in particolar modo al lavoro posto in atto da tutta la Direzione e in 

particolare ad opera del Direttore e del Segretario, attraverso una stretta collaborazione con l’intero Consiglio 
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con il quale vengono avviati continui scambi di informazioni al fine di permettere una puntuale e sollecita 

gestione.  

 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte l’anno, affrontando le principali tematiche 

amministrative, economico-finanziarie e di programmazione dell’Ente, vagliando con particolare attenzione 

anche le collaborazioni messe in essere nel corso dell’attività del Museo e i prestiti in entrata e in uscita.  

Il Consiglio di Amministrazione si occupa inoltre di fornire direttive e linee di indirizzo per la gestione e 

l’amministrazione dell’Ente alla Direzione e al Segretariato.  

Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della 

Fondazione. In particolare, sulla base dello Statuto Societario vigente – come adottato con delibera del CdA 

dello scorso 5 marzo - al Consiglio compete di:  

• approvare, entro il 31 maggio successivo all’esercizio di riferimento, il bilancio di esercizio redatto in 

conformità a quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017, nonché il Bilancio sociale, ove 

dovuto, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 117/2017; 

• approvare entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio previsionale relativo all’esercizio successivo e 

il programma degli interventi;  

• definire all’inizio di ogni mandato, il programma generale dell’attività̀; 

• realizzare tutti gli atti necessari per l’attuazione del programma generale; 

• deliberare in ordine alla eventuale costituzione di uffici amministrativi e/o sedi operative sul territorio 

nazionale ed estero; 

• gestire la Fondazione in ogni suo aspetto; 

• deliberare sulle modifiche dello Statuto con voto favorevole espresso all’unanimità̀ dei componenti 

del Consiglio di amministrazione; 

• approvare e adottare ogni regolamento la cui emanazione sia ritenuta opportuna per disciplinare 

l’organizzazione e l’attività̀ della Fondazione; 

• conferire procure o deleghe ai singoli componenti del Consiglio di amministrazione, stabilendone 

l’oggetto e i limiti temporali di efficacia;  

• deliberare l’accettazione di contributi, delle donazioni e dei lasciti, nonché́ gli acquisti e le alienazioni 

di beni mobili e immobili di cui è titolare la fondazione; 

• deliberare l’eventuale costituzione di borse di studio regolandone l’organizzazione e il funzionamento;  

• deliberare su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri enti o privati, nazionali o 

internazionali; 

• deliberare la stipula e la sottoscrizione di contratti e convenzioni con soggetti terzi, stabilendo la 

misura della partecipazione della Fondazione, l’apporto delle proprie risorse, nonché il compimento 

degli ulteriori atti e provvedimenti da esse derivanti;  

• nominare il Vicepresidente; 



Fondazione Canova – bilancio sociale 2025 

 

 
 

7 

• nominare il Direttore/Conservatore e il Segretario della Fondazione, stabilendo i termini del rapporto 

contrattuale con la Fondazione e i relativi compensi; 

• nominare i componenti dell’Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti, nel rispetto delle 

previsioni di legge; 

• nominare il Comitato scientifico della Fondazione; 

• nominare commissioni particolari per iniziative ed approfondimenti di attività della Fondazione; 

• deliberare su ogni altro argomento di competenza del Consiglio in forza di leggi, regolamenti statali e 

regionali e non riservato al Presidente dallo Statuto. La Fondazione non ha deliberato compensi né a 

favore dell’organo amministrativo né a favore del revisore. 

 

Si segnala come, contestualmente all’adeguamento statutario deliberato in data 5 marzo 2026 di cui si è detto 

precedentemente, l’organo amministrativo ha provveduto a nominare il dr. Graziano Visentin quale organo di 

controllo, come previsto dall’art. 30 del D.Lgs 117/2017, in funzione della prospettata iscrizione al RUNTS. 

 

Per quanto ai principali stakeholders della Fondazione, si segnalano in particolare il fondatore Comune di 

Possagno, la collettività, i sostenitori e mecenati, il personale interno e collaboratori esterni, i clienti e fornitori 

e la pubblica amministrazione. A riguardo, si precisa che la collettività rappresenta la principale destinataria 

dell’attività di Fondazione, volta alla promozione della cultura e dell’arte.  

 

Per quanto all’organico, Fondazione Canova si avvale per lo svolgimento delle proprie attività istituzionale di 

personale interno e collaboratori esterni, nonché di un “Comitato Scientifico”, ovvero un organo scientifico 

previsto specificatamente dall’art. 17 dello Statuto, composto da membri di comprovata esperienza e 

competenza nel settore storico-artistico e museale, in carica a titolo gratuito. 

Il Comitato coopera con il Consiglio di Amministrazione e con la Direzione del Museo Gypsotheca Antonio 

Canova fornendo un parere consultivo sulle attività culturali, espositive, riallestitive e sulle politiche di prestito 

dell’Istituzione.  

Il Comitato Scientifico si riunisce almeno una volta all’anno su convocazione del Presidente e si avvale di un 

coordinatore, il professor Francesco Leone. 

 

4. PERSONE CHE OPERANO NELL’ENTE 

Al personale dipendente dell’Ente si applica – salvo il caso, non ricorrente attualmente, di Dirigenti – il CCNL 

UNEBA. Al 31/12/2025 la pianta organica dell’Ente risulta la seguente, comprensiva di titoli di studio e livelli 

retributivi: 

-       N. 1 Segretario, Impiegato a tempo determinato, livello Quadro, titolo di studio: Dottorato di ricerca 

-       N. 1 Impiegata part-time a t.i.- Responsabile Eventi e Didattica, livello 3S, titolo di studio: Laurea 

Magistrale 

-       N. 1 Impiegato a t.i. - Responsabile Tecnico, livello 3S, titolo di studio: Licenza Media Superiore 
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-       N. 1 Impiegata a t.d. - Ufficio fundraising, livello 4, titolo di studio: Laurea Triennale 

-       N. 1 Impiegato a t.i. -front office, livello 4, titolo di studio: Scuola di Specializzazione 

-       N. 1 Impiegato Amministrativo a t.i. - front office, livello 4, titolo di studio: Laurea Magistrale 

-       N. 2 Manutentori, livello 4 a tempo intermittente 

Oltre al personale dipendente, Fondazione Canova si avvale della collaborazione di liberi professionisti a 

partita IVA, con incarichi riferiti alla Direzione scientifica dell’Ente e alla responsabilità dell’Ufficio 

Comunicazione e Marketing. La Fondazione si avvale inoltre della collaborazione di due restauratori, incaricati 

di seguire le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della collezione, con particolare riferimento alla 

conservazione, al monitoraggio e agli interventi necessari alla tutela del patrimonio custodito. Fondazione 

Canova si avvale altresì della collaborazione occasionale di alcuni collaboratori per attività accessorie di 

ausilio all’amministrazione e al front office. 

Si segnala inoltre che, come previsto dall’art. 16 del D.Lgs 117/2017, i lavoratori della Fondazione beneficiano 

di un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all’art. 

51 del D.Lgs 15 giugno 2015, nr. 81 e, in ogni caso, la differenza retributiva tra i lavoratori dipendenti non è 

superiore al rapporto uno a otto.  

Con riferimento al personale che opera per l’ente, si segnala che la Fondazione si avvale, per quanto riguarda 

i servizi di guardia sale e di guida museo, di personale acquisito tramite cooperative esterne. 

 

5. OBIETTIVI E ATTIVITA’ 

Nella presente sezione si forniscono le informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle 

diverse aree di attività nell’anno di riferimento. 

L’attività di gestione, tutela, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio costituisce lo scopo principale per 

il perseguimento degli obiettivi statutari della Fondazione. Tale attività è indirizzata principalmente alla 

gestione del Museo Gypsotheca Antonio Canova, della Casa Natale, delle raccolte d’arte, dell’Archivio e della 

Biblioteca canoviana, nonché alla promozione della conoscenza e della fruizione pubblica dell’opera e della 

memoria di Antonio Canova. 

Il 2025 ha rappresentato per Fondazione Canova un anno di consolidamento e sviluppo, caratterizzato da 

un’intensa programmazione culturale, da importanti interventi di tutela e restauro, da attività di ricerca 

scientifica, da iniziative educative rivolte alle scuole e alle famiglie, nonché da progetti specificamente dedicati 

all’accessibilità, all’inclusione e al rapporto con la comunità locale. L’attività dell’Ente si è svolta in stretta 

collaborazione con istituzioni pubbliche, università, enti di ricerca, fondazioni, soggetti del Terzo Settore, 

associazioni culturali e realtà del territorio, confermando il ruolo del Museo quale presidio culturale, 

scientifico, educativo e sociale. 

 

Collaborazioni istituzionali, scientifiche e territoriali 
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Nel corso dell’anno la Fondazione ha sviluppato e consolidato numerose collaborazioni con enti e istituzioni 

pubbliche e private, nazionali e internazionali, funzionali alla realizzazione dei propri obiettivi statutari. Tra i 

principali soggetti coinvolti si segnalano il Nucleo Speciale dei Carabinieri per la salvaguardia del patrimonio 

artistico, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio competente per il territorio, l’Università degli 

Studi di Padova, l’Università di Ferrara, l’Università IUAV di Venezia, l’Alma Mater Studiorum – Università 

di Bologna, l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, la Fondazione Alinari per la Fotografia, la 

Provincia di Treviso – Fondo Archivio Storico Trevigiano, FAST – Foto Archivio Storico Trevigiano della 

Provincia di Treviso, Venice International Foundation, Irigem di Rosà, l’Istituto Superiore “Cavanis” e altri 

soggetti pubblici e privati. 

Tale rete di relazioni ha consentito di rafforzare la dimensione scientifica, educativa e territoriale dell’attività 

della Fondazione, favorendo la realizzazione di progetti di ricerca, mostre, restauri, attività formative e 

iniziative di valorizzazione del patrimonio canoviano. 

 

Mostre e progetti di ricerca 

Tra le principali iniziative espositive e di ricerca si segnala la mostra “Canova e la nascita della scultura 

moderna. Il Teseo vincitore sul Minotauro” (23 marzo 2025 – 21 giugno 2025) nata in occasione del comodato 

gratuito dell’inedita Testa di Teseo, proveniente da collezione privata e originariamente appartenente alla 

famiglia Falier. Il progetto, realizzato in collaborazione con le Gallerie dell’Accademia di Venezia, ha posto 

al centro della riflessione scientifica il Teseo vincitore sul Minotauro, opera realizzata da Antonio Canova a 

Roma nel 1783, considerata fondamentale per la sua affermazione artistica e per la nascita della moderna 

scultura neoclassica. L’esposizione ha offerto al pubblico l’occasione di approfondire il passaggio dalla 

stagione barocca alla nuova sensibilità neoclassica, nonché il metodo di lavoro dell’artista. 

Di particolare rilievo è stata inoltre la mostra “Carlo Scarpa e le arti alla Biennale. Opere e vetri dalla 

Collezione Gemin”, inaugurata il 22 giugno 2025 e prorogata fino al 2 giugno 2026 in ragione del positivo 

riscontro di pubblico e critica. Curata da Mario Gemin e Orietta Lanzarini, la mostra ha documentato il rapporto 

tra Carlo Scarpa e la Biennale di Venezia, con la quale l’architetto collaborò per quasi quarant’anni, dal 1934 

al 1972, realizzando allestimenti e interventi architettonici di grande rilievo. L’iniziativa ha permesso di 

valorizzare la Collezione Gemin e, al contempo, di approfondire il rapporto tra l’opera di Scarpa, le arti 

figurative, il design del vetro e la cultura espositiva del Novecento. 

Un ulteriore ambito di ricerca e valorizzazione è stato rappresentato dal progetto “Aurelio Amendola indaga 

Canova”, sviluppato grazie al contributo del Ministero della Cultura nell’ambito del bando “Strategia 

Fotografia 2024”. Il progetto ha consentito l’acquisizione di sei opere fotografiche di Aurelio Amendola 

dedicate al patrimonio canoviano di Possagno, rafforzando il dialogo tra fotografia d’arte contemporanea e 

scultura. L’iniziativa ha trovato sviluppo anche attraverso momenti di presentazione pubblica, incontri di 

approfondimento, proiezioni e attività laboratoriali, consolidando il rapporto tra il Museo, la fotografia 

d’autore e la documentazione storica del patrimonio. 
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Restauri, tutela e conservazione del patrimonio 

Nel 2025 il Museo è stato interessato da un importante intervento di restauro conservativo dell’ampliamento 

progettato da Carlo Scarpa, con particolare riferimento all’ambiente denominato “Cannocchiale”. 

L’intervento, realizzato con il coinvolgimento del Comune di Possagno, del Ministero della Cultura e 

dell’Università IUAV di Venezia, ha previsto una campagna diagnostica preliminare e successive attività di 

recupero conservativo, finalizzate alla tutela dell’integrità materiale e concettuale del progetto scarpiano. Tale 

azione ha rappresentato un importante momento di attenzione al patrimonio architettonico del Museo, 

confermando la necessità di coniugare fruizione pubblica, conservazione e approfondimento scientifico. 

Sempre nell’ambito della tutela del patrimonio, nel 2025 sono state avviate le indagini finalizzate al restauro 

dell’opera “Il principe Henryk Lubomirski come Amore”, uno dei gessi più significativi della collezione, 

sostenuto dal Comune di Treviso e seguito in collaborazione con la Soprintendenza competente. L’opera, 

realizzata da Canova nel 1785, costituisce un esempio particolarmente raffinato della capacità dell’artista di 

unire ritratto, allegoria, affetti familiari e cultura neoclassica. 

In occasione del 250° anniversario della nascita di Giovanni Battista Sartori, fratellastro ed erede universale di 

Antonio Canova, il Museo ha inoltre promosso il restauro di due opere dedicate a tale figura: il “Ritratto di 

Giovanni Battista Sartori” di Antonio Canova, modello in gesso del 1800, e il “Ritratto di Giovanni Battista 

Sartori” di Angelo Balestra, olio su tela del 1859. I restauri si sono inseriti nel più ampio programma di 

celebrazioni dedicate a Sartori e sono stati presentati al pubblico il 30 ottobre 2025. 

 

Convegni e attività scientifiche 

Nel corso dell’anno la Fondazione ha organizzato due importanti convegni. 

Il primo, “Giovanni Battista Sartori e l’eredità di Canova”, si è svolto il 30 e 31 ottobre 2025 in occasione del 

250° anniversario della nascita di Sartori. Curato da Francesco Leone, Paolo Mariuz e Moira Mascotto, il 

convegno ha riunito studiosi italiani e internazionali, affrontando la figura di Sartori attraverso un approccio 

interdisciplinare che ha spaziato dalla storia alla storia dell’arte, dalla museologia alla numismatica. In 

coerenza con la finalità statutaria di promuovere la cultura canoviana tra le nuove generazioni, la Fondazione 

ha inoltre messo a disposizione cinque borse di studio per favorire la partecipazione di studenti.  

Il secondo convegno, “Bellezza che cura: arte e salute in dialogo”, svoltosi il 27 e 29 novembre 2025, ha 

affrontato il tema del welfare culturale e del rapporto tra arte, salute, cura e inclusione sociale. L’iniziativa, 

promossa nell’ambito del Bando Welfare 2025 della Regione Veneto, ha rafforzato la collaborazione con 

Azienda ULSS 2, Comitato dei Sindaci di Asolo, ATS Ven_08, scuola, ETS e associazioni di volontariato. Il 

progetto ha previsto la costituzione di una tavola rotonda multidisciplinare e di un laboratorio sperimentale 

finalizzato a individuare strategie innovative per promuovere percorsi di cura e inclusione sociale, con 

particolare attenzione al benessere psicofisico dei giovani. 

 

Pubblicazioni 
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L’attività editoriale ha accompagnato e rafforzato la programmazione scientifica dell’anno. Tra le 

pubblicazioni si segnalano “Studi Canoviani 5. Bollettino del Museo Gypsotheca Antonio Canova”, il catalogo 

della mostra “Canova e la nascita della scultura moderna. Il Teseo vincitore sul Minotauro” e il volume 

illustrato “Carlo Scarpa e le arti alla Biennale. Opere e vetri dalla Collezione Gemin”. 

Tali pubblicazioni hanno contribuito alla diffusione della ricerca scientifica prodotta e promossa dalla 

Fondazione, offrendo strumenti di approfondimento rivolti sia agli studiosi sia al pubblico interessato. 

 

Divulgazione culturale e scientifica 

Ampio spazio è stato dedicato alla divulgazione culturale e scientifica, attraverso conferenze, presentazioni 

editoriali e incontri tematici. 

Tra questi si ricordano la presentazione del volume “Ercole Consalvi. Memorie” con Roberto Regoli, la 

presentazione della rivista “Studi Neoclassici” e del volume “Antonio Canova, Epistolario 1812”, l’incontro 

dedicato ai Fratelli Alinari alla Gypsotheca di Possagno e alla fotografia di scultura, la conferenza sulla storia 

della fotografia a Possagno, la giornata “Rappresentare la bellezza: il nudo femminile da Tiziano a Canova”, 

l’incontro con Carla Sonego dedicato a Carlo Scarpa e i vetri, la conferenza “Tra passione e visione. Il racconto 

della collezione Gemin” con Mario Gemin e la conferenza “Carlo Scarpa e la Biennale di Venezia” con Orietta 

Lanzarini. 

Queste iniziative hanno contribuito ad ampliare la conoscenza del patrimonio canoviano e dei temi ad esso 

connessi, favorendo il dialogo tra storia dell’arte, fotografia, architettura, museologia, letteratura e cultura 

materiale. 

 

Eventi, musica e arti performative 

La programmazione culturale ha previsto anche iniziative capaci di mettere in relazione arti visive, musica, 

teatro e patrimonio museale. 

Il 4 gennaio 2025 si è svolto il Concerto di inizio anno con l’Orchestra “Lorenzo Da Ponte”, diretta dal Maestro 

Roberto Zarpellon, in un programma dedicato a Mozart e Beethoven. Il Museo ha inoltre aderito alla Notte 

Europea dei Musei, proponendo visite guidate, proiezioni e una performance musicale jazz. 

Nei mesi estivi sono state organizzate le serate “Sabato sera alla Gypsotheca”, che hanno unito visite guidate 

serali, valorizzazione del patrimonio e promozione delle eccellenze enogastronomiche del territorio, offrendo 

al pubblico una modalità suggestiva e innovativa di fruizione del Museo. 

La rassegna teatrale “Mythos – Classici al Museo”, realizzata in collaborazione con Tema Cultura, ha portato 

all’interno del Museo reading e spettacoli dedicati al mito, all’eroismo, alla figura femminile e al dialogo tra 

classicità e contemporaneità. Tra gli appuntamenti si segnalano “Amore sacro ed amor profano”, “Achille e 

gli altri – Rapsodia di eroi”, “Dall’eroe del mito a Napoleone” e “La grazia del gesto e la forza del pensiero. 

Da Venere a Lisistrata”. 

 

Pubblico, attività educative, famiglie e giovani pubblici 
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Nel corso dell’anno, il Museo Gypsotheca Antonio Canova ha accolto complessivamente circa 70.000 

visitatori con 624 visite guidate, sia in italiano che in lingua straniera. Questo dato conferma la forte attrattività 

del museo e il crescente interesse da parte di pubblici diversi, con particolare attenzione a famiglie, scuole e 

giovani visitatori. 

Il rapporto con le famiglie e con i pubblici più giovani ha rappresentato un asse centrale dell’attività educativa. 

Il Museo ha organizzato laboratori creativi mensili per famiglie, ogni terzo sabato del mese, combinando visite 

guidate e attività pratiche nel laboratorio didattico. Nel 2025 il Museo ha accolto 2.029 famiglie che hanno 

partecipato ai laboratori creativi e alle attività educational dedicate. 

A tali iniziative si sono aggiunti i Kid Pass Days, con visite e postazioni creative dedicate ai bambini, nonché 

i laboratori fotografici “Sguardi in movimento”, curati da Dario Antonini, e il corso di fotografia “Il ritratto tra 

staticità e movimento”, rivolto ai ragazzi tra i 14 e i 18 anni. Tali proposte hanno favorito una fruizione attiva, 

laboratoriale e partecipativa del patrimonio canoviano, promuovendo il dialogo tra arte classica, linguaggi 

contemporanei e creatività. 

 

Scuole e attività didattiche 

Nel 2025 il Museo ha confermato il proprio ruolo di presidio educativo, accogliendo un numero significativo 

di scuole, alunni e gruppi didattici; in particolare ha accolto un totale di 7055 studenti che hanno preso parte a 

146 laboratori e 192 visita guidata. 

L’offerta didattica ha integrato visite guidate, attività pratiche, percorsi tematici, laboratori di manipolazione 

dell’argilla, attività di storytelling, percorsi storico-artistici e visite in lingua straniera, con l’obiettivo di 

rendere il Museo un luogo di apprendimento attivo e interdisciplinare. 

Sono stati inoltre organizzati due Open Day dedicati agli insegnanti, il 15 e 16 aprile 2025, con presentazione 

dell’offerta didattica, visite al complesso museale, alla mostra temporanea e all’Atelier Canova, nonché un 

workshop pratico volto a coinvolgere i docenti nella scoperta del fare artistico. 

La Fondazione ha inoltre proseguito e rafforzato la collaborazione con l’Istituto Superiore “Cavanis” di 

Possagno, in continuità con il legame storico che unisce l’Istituto, Giovanni Battista Sartori Canova e il Museo. 

Tale collaborazione ha previsto un percorso volto ad avvicinare gli studenti al ruolo di accompagnatori 

museali, attraverso attività formative sulla storia dell’arte, sul collezionismo e sulla struttura museale. 

 

Accessibilità, inclusione e welfare culturale 

Il tema dell’accessibilità ha continuato a rivestire un ruolo centrale. Il Museo ha sviluppato visite guidate tattili 

e percorsi multisensoriali, rivolti a persone cieche, ipovedenti e vedenti, valorizzando il tatto come strumento 

di conoscenza e di relazione con la scultura. Tali percorsi, condotti dalle educatrici museali, hanno permesso 

ai partecipanti di esplorare materiali, forme, superfici e volumi, rendendo il patrimonio più accessibile e 

inclusivo. 

In questo ambito si inserisce anche la collaborazione con Fondazione Brombal e con il 

progetto “6insuperabile”, attraverso laboratori gratuiti rivolti a ragazzi con disabilità frequentanti i centri diurni 
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delle cooperative del territorio. Le attività sono state adattate alle esigenze dei partecipanti e hanno privilegiato 

la manipolazione, l’esperienza multisensoriale, la creatività e il linguaggio semplice. 

L’attenzione all’inclusione si è inoltre sviluppata attraverso il progetto “Bellezza che cura: arte e salute in 

dialogo”, che ha posto al centro il ruolo della cultura come strumento di benessere individuale e collettivo, 

promuovendo il dialogo tra museo, istituzioni sanitarie, scuola, enti del Terzo Settore e associazioni di 

volontariato. 

 

Formazione, volontariato e accompagnamento museale 

Nel 2025 il Museo, in collaborazione con l’Associazione Amici del Canova, ha organizzato un corso di 

formazione per accompagnatori museali, articolato in cinque incontri tra febbraio e aprile 2025. Il percorso è 

stato rivolto ai soci dell’Associazione e finalizzato a preparare figure capaci di valorizzare il patrimonio 

possagnese e di trasmettere al pubblico la conoscenza dell’eredità culturale canoviana. 

Il Museo ha inoltre realizzato attività formative rivolte ai volontari del Servizio Civile Universale, con un corso 

organizzato il 4 e 9 settembre e articolato in due turni da 50 partecipanti ciascuno, per un totale di 8 ore di 

attività. Il percorso, curato dalla Direttrice Moira Mascotto, ha fornito ai giovani volontari una conoscenza 

approfondita del Museo come istituzione culturale, educativa e scientifica, presentando i diversi ambiti 

operativi: educazione, didattica, biblioteca, archivio, comunicazione, digitalizzazione, conservazione e tutela 

del patrimonio. 

 

Comunità locale, territorio e operatori turistici 

Un ulteriore asse di attività ha riguardato il rapporto con la comunità locale e con il territorio. 

Con l’iniziativa “Porte Aperte per Possagno”, svoltasi il 13 dicembre 2025, il Museo ha promosso un momento 

di dialogo e condivisione con i member, l’Associazione Amici del Canova e gli abitanti di Possagno, alla 

presenza del Sindaco, del Presidente della Fondazione e della Direttrice del Museo. L’incontro ha consentito 

di illustrare le attività in corso, gli appuntamenti e i progetti futuri, rafforzando il senso di appartenenza della 

comunità al patrimonio canoviano. 

Nella medesima prospettiva si inseriscono le visite “Una domenica a Possagno”, realizzate in collaborazione 

con il Tempio Canoviano, e l’Open Day rivolto agli operatori del settore turistico, pensato per rafforzare la 

rete territoriale con strutture ricettive, agenzie di viaggio, guide turistiche e ristoratori. 

 

Architettura, reti culturali e Circuiti Scarpiani 

Nel corso dell’anno la Fondazione ha partecipato ai Circuiti Scarpiani, iniziativa volta a mettere in rete i luoghi 

legati all’opera di Carlo Scarpa attraverso aperture straordinarie, visite guidate agli spazi scarpiani, conferenze, 

workshop e attività didattiche. 

Tale partecipazione ha consentito di rafforzare il legame del Museo con l’architettura scarpiana e di inserire 

Possagno in un itinerario culturale dedicato a uno dei maestri dell’architettura del Novecento, promuovendo 

al contempo scambio di buone pratiche e collaborazione tra istituzioni. 
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Considerazioni conclusive sull’attività 2025 

Nel suo complesso, l’attività svolta nel 2025 conferma la capacità di Fondazione Canova di operare secondo 

una visione integrata di tutela, ricerca, valorizzazione, educazione e inclusione. La programmazione ha 

consolidato il ruolo del Museo Gypsotheca Antonio Canova come luogo di conservazione del patrimonio, ma 

anche come spazio aperto alla comunità, alla scuola, alla ricerca, al welfare culturale e al dialogo tra linguaggi 

artistici differenti. 

Le iniziative realizzate hanno contribuito a rafforzare la conoscenza dell’opera di Antonio Canova, a 

valorizzare il Complesso Canoviano e a promuovere una fruizione sempre più ampia, consapevole e partecipata 

del patrimonio culturale. 

 

ASPETTI POTENZIALMENTE CRITICI 

Per quanto agli aspetti potenzialmente critici, si segnala – come richiesto dal paragrafo 6 delle Linee Guida 

citate in premessa – quello più volte segnalato riguardante gli immobili in uso da parte di Fondazione Canova. 

In particolare, per quanto specificatamente a quelli di proprietà del Comune di Possagno, costituenti il 

complesso museale compresa la Casa Natale, si annota la mancanza di una regolamentazione apposita tra 

Fondazione Canova ed il Comune che ne disciplini l’utilizzo e la gestione. 

Sul punto si evidenzia che, sebbene non sia stato ancora definito un assetto convenzionale formalizzato, sia 

stata confermata da entrambe le parti la volontà di addivenire alla definizione di un accordo condiviso volto a 

disciplinare in modo chiaro i reciproci rapporti, le competenze gestionali, gli oneri manutentivi e le 

responsabilità connesse all’utilizzo e alla valorizzazione del patrimonio mobiliare e immobiliare interessato. 

Nell’ambito del percorso già avviato da Fondazione per l’adeguamento statutario e la conseguente iscrizione 

al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), infatti, è stato anche avviato un lavoro congiunto tra la 

Direzione e consulenti specializzati, volto a delineare il profilo di una nuova convenzione idonea a definire 

l'assetto dei rapporti tra la Fondazione e il Comune di Possagno. 

Per maggiori dettagli in merito agli aspetti potenzialmente critici qui citati si rimanda alla Relazione di 

missione al bilancio d’esercizio al 31.12.2025. 

 

6. SITUAZIONE ECONOMICA-FINANZIARIA 

Si riporta di seguito il dettaglio della provenienza delle risorse economiche beneficiate dalla Fondazione 

nell’esercizio 2025, secondo il principio di competenza, con riferimento ai contributi pubblici e privati. 

Con riferimento ai contributi pubblici, ricevuti in particolare al fine di supportare le mostre e le iniziative 

culturali, Fondazione Canova ha beneficiato dei seguenti: 

• per € 16.973, contributi erogati dal Ministero della Cultura; 

• per € 26.175, contributi erogati dalla Regione Veneto; 

• per € 10.000, contributi erogati dal Comune di Castelfranco Veneto; 

• per € 10.059, contributi erogati dal Comune di Treviso; 
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• per € 10.000, contributi erogati Confindustria Veneto Est; 

• per € 41.430, contributi erogati da Servizio imprese culturali e creative. 

TOTALE: € 114.637  

Per quanto ai contributi da privati, essi ammontano a complessivi € 32.500. 

Con riferimento alle sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria ricevuti da soggetti pubblici nel corso del 2025, 

si rimanda al sito web della Fondazione Canova alla sezione “Fondazione trasparente”. 

Sulla base dei dati, così come rappresentati dal Bilancio d’esercizio e dalla relativa Relazione di Missione, 

emerge che la situazione sia economica che finanziaria della Fondazione è positiva.  

In particolare, per quanto alla situazione economica, la gestione complessiva è in avanzo e non ha prodotto 

perdite da pregiudicare gli esercizi futuri.  

A riguardo, infatti, si segnala come tutte le aree del rendiconto gestionale, e quindi le aree relative alle “attività 

di interesse generale”, alle “attività diverse” e alle “attività finanziarie e patrimoniali” misurino un avanzo. 

Per quanto alla gestione finanziaria, si rileva che la situazione è solida e non particolarmente soggetta a rischi. 

Infatti, Fondazione non è soggetta: 

- a rischi di liquidità: Fondazione non è sottoposta da particolari rischi derivanti dalla necessità di 

un adeguato accesso al mercato di capitali e a fonti di finanziamento; Fondazione, infatti, utilizza 

fondi propri e ricorre minimamente al finanziamento presso terzi ed in particolare verso istituti di 

credito; 

- a rischi di credito: non rilevano, data la specifica attività, rischi connessi al possibile mancato 

incasso di crediti commerciali; in ogni caso tale rischio, seppur di entità ridotta, viene gestito 

attraverso un attento monitoraggio al fine di evitare la necessità di procedere con eventuali azioni 

di recupero; 

- a rischi relativi ai tassi di interessi: come emerge dal rendiconto gestionale e in particolare alla 

sezione finanziaria, Fondazione non è soggetta a particolari effetti derivanti da oscillazioni dei 

tassi di interesse, non risultando esposta verso soggetti terzi finanziatori. 

Per quanto attiene ad eventuali potenziali criticità che possono produrre effetti sulla gestione economica, non 

vi sono particolari aspetti da sottolineare, salvo richiamare quanto sopra esposto al paragrafo che precede con 

riferimento alla regolamentazione del loro uso con il Comune di Possagno. 

Possagno, lì 11 maggio 2026 

Per il Consiglio di Amministrazione 
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO (modalità di effettuazione ed esiti) 

Ai sensi dall'art. 30, comma 7, del Codice del Terzo Settore, l'Organo di Controllo ha svolto nel corso 

dell'esercizio l'attività di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

da parte dell'Ente, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del 

Terzo Settore. Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad 

oggetto, in particolare i seguenti aspetti: 

• l'esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma I del D.Lgs. 1 

17/2017, per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari 

che ne disciplinano l'esercizio; 

• l'esercizio di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni 

statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumentalità definiti dal D.M. di cui all'art. 6 del D.Lgs. 

117/2017; 

• il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di 

verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui verifica, nelle more 

dell'emanazione delle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 del Codice del Terzo Settore, è stata 

svolta in base a un esame complessivo delle norme esistenti e delle best practice in uso; 

• il perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per 

lo svolgimento dell'attività statutaria; 

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a 

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 

tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, comma 3, lettere da a) a e) del D.L.gs. 117/2017. 

 

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ DEL BILANCIO SOCIALE ALLE LINEE GUIDA DI CUI AL 

DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DEL 4 LUGLIO 

2019, REDATTA DALL’ORGANO DI CONTROLLO AI SENSI DELL’ART. 30, COMMA 7 DEL 

D.LGS NR. 117/2017 

 

AI Consiglio di Amministrazione della Fondazione Canova: 

 

Identificazione e descrizione dell'oggetto dell'incarico e delle Linee Guída di riferimento 

Nella presente attestazione, integrata nel bilancio sociale, si dà conto dell'attività di verifica espletata al fine dì 

attestare secondo criteri di diligenza professionale la conformità del bilancio sociale alle previsioni (struttura, 

contenuti, principi di redazione) delle Linee Guida ministeriali per la redazione del bilancio sociale. 

Ai sensi dell'art. 30, comma 7 del D.Lgs. 117/2017, l'Organo di Controllo attesta che il bilancio sociale sia 

stato redatto in conformità alle Linee Guida di cui all'art. 14, comma 1 del D.Lgs. l 17/2017, adottate con 

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019. 
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Le Linee Guida ministeriali per la redazione del bilancio sociale consentono autonomia di scelta da parte degli 

ETS in merito all'adozione della metodologia di rendicontazione e di eventuali standard di riferimento, 

prevedendo comunque un dettagliato elenco di sezioni e relative sotto-sezioni di informazioni dalla cui 

disclosure l'ETS non può prescindere. 

La responsabilità della redazione del bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme 

che ne disciplinano la redazione compete all'Organo di Amministrazione dell'ente. 

L'Organo di Controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall'ordinamento, la conformità del 

bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. All'Organo di Controllo 

compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente incoerente con i dati 

riportati nel bilancio d'esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 

 

Svolgimento delle verifiche, individuazione degli obiettivi e modalità di esecuzione degli 

accertamenti 

L'obiettivo degli accertamenti eseguiti dall'Organo di Controllo è la verifica della rispondenza alle Linee Guida 

adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, tenendo conto dì 

quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento dell'organo di controllo degli enti del Terzo settore, 

pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 2020, ed in particolare: 

• la verifica della rispondenza della struttura del bilancio sociale rispetto all'articolazione per sezioni di 

cui al paragrafo 6; 

• la verifica della presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni 

esplicitamente previste al paragrafo 6; 

• la verifica del rispetto dei principi di redazione di cui al paragrafo 5. 

• la mancata indicazione di specifiche sezioni o sotto-sezioni di cui al paragrafo 6 delle Linee Guida in 

quanto non rilevanti ai fini del presente bilancio.  

 

L'Organo di Controllo ha seguito un iter di verifica articolato nelle seguenti attività: 

a. reperimento documentale; 

b. verifica incrociata tra le informazioni fornite nel bilancio sociale e i dati provenienti da altre fonti; 

c. condivisione della bozza dell'attestazione di conformità con i rappresentanti della Fondazione; 

d. attestazione finale. 

 

Il Bilancio sociale nel suo complesso risulta essere redatto secondo i principi di: 

• Rilevanza: vengono riportate solo le informazioni maggiormente significative, in assenza delle quali 

gli stakeholder avrebbero un quadro informativo insufficiente; 

• Completezza: sono identificati i principali stakeholder che influenzano e sono influenzati da 

Fondazione Canova e sono inserite le principali informazioni utili alla loro valutazione; 

• Trasparenza: Fondazione Canova rende noti i servizi dedicati alla platea dei propri destinatari al fine 
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di assicurare maggiore diffusione delle informazioni; 

• Neutralità: le informazioni risultano rappresentate in maniera imparziale; 

• Competenza di periodo: il Bilancio sociale fa riferimento alle attività e ai risultati che si sono verificati 

nel corso dell'esercizio di riferimento; 

• Chiarezza: il linguaggio utilizzato nella redazione del Bilancio sociale risulta chiaramente 

comprensibile anche da lettori meno esperti; 

• Veridicità verificabilità e attendibilità: si fa riferimento alle fonti informative utilizzate nella redazione 

del Bilancio, che risulta coerente rispetto alle informazioni a disposizione. 

 

Dichiarazione conclusiva con espressione del giudizio sull'attestazione 

Sulla base delle procedure di verifica svolte, delle evidenze acquisite ed esposte nel bilancio sociale, l'Organo 

di Controllo attesta che il bilancio sociale 2025 è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità 

con le Linee Guida contenute nel D.M. del 4 luglio 2019, che ne stabiliscono le modalità di predisposizione. 

Ad ogni buon conto si rinvia a quanto indicato nella Relazione del Revisore al bilancio dell’esercizio 

31.12.2025. 

 

Proposte in ordine al bilancio sociale 

L'Organo di Controllo ritiene opportuno raccomandare la stesura del Bilancio Sociale anche per gli esercizi 

successivi in modo di garantire la rendicontazione delle proprie attività da un punto di vista sociale attraverso 

il coinvolgimento di tutti i diversi attori ed interlocutori.  

 

 

Lì 11 maggio 2026 

 

Il Revisore 

Dr. Graziano Visentin 

 

 

 

 


